
VI Domenica (B) di Pasqua

Testo del Vangelo (Gv  15,9-17):  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha

amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti,

rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo

amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

»Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha

un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò

che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone;

ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi.

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il

vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.

Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».

«Vi ho chiamato amici»

Rev. D. Francesc CATARINEU i Vilageliu
(Sabadell, Barcelona, Spagna)

Oggi, celebriamo l’ultima Domenica prima delle feste solenni dell’Assunzione e di Pentecoste, che

chiudono il ciclo Pasquale. Se durante queste Domeniche Gesù risuscitato si è manifestato come il Buon

Pastore e come la vite alla quale bisogna rimanere uniti come suoi tralci, oggi ci spalanca le porte del

suo Cuore.

Naturalmente, nel Suo Cuore troviamo solo amore. Quello che costituisce il mistero più profondo di Dio e

che è Amore. Tutto ciò che ha fatto dalla creazione alla redenzione è per amore. Tutto quello che si

aspetta da noi come risposta alle sue azioni, è amore. Per questo, oggi risuonano le sue parole

«Rimanete nel mio amore » (Gv 15,9). L’amore vuole reciprocità, è come un dialogo che ci fa

corrispondere con un crescente amore il suo primo amore.

Frutto dell’amore è l’allegria: «Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi» (Gv 15,11). Se la

nostra vita non riflette l’allegria di credere, se ci lasciamo affogare dalle contrarietà senza vedere che

anche lì, il Signore è presente e ci consola, è perché non abbiamo conosciuto abbastanza a Gesù.



Dio ha sempre l’iniziativa. Ce lo dice espressamente affermando che «io ho scelto voi» (Gv 15,16). Noi

abbiamo la sensazione di pensare di aver scelto, però non abbiamo fatto altro che rispondere a un invito.

Ci ha scelto gratuitamente per essere amici «Non vi chiamo più servi (...); ma vi ho chiamato amici » (Gv

15,15).

Agli inizi Dio parla con Adamo come un amico parla con un suo amico. Cristo, nuovo Adamo, ha

recuperato non solo l’antica amicizia, ma l’intimità con Dio, visto che Dio è amore.

Tutto si riassume in questa parola “amore”. Ce lo ricorda Sant’Agostino: «Il buon Maestro ci raccomanda

frequentemente la carità come unico comandamento possibile. Senza la carità tutte le altre buone

qualità non servono a nulla. La carità, di fatto, porta l’uomo a tutte le altre virtù che lo fanno buono».

Pensieri per il Vangelo di oggi

«Cerchiamo di essere come Cristo, poiché anche Cristo è divenuto come noi: di diventare dèi per mezzo di
Lui, dal momento che Lui stesso, per il nostro tramite, è divenuto uomo. Prese il peggio su di sé, per farci
dono del meglio» (San Gregorio di Nazianzo)

«Il vero frutto è l'amore che è passato attraverso la croce, per le purificazioni di Dio» (Benedetto XVI)

«Amandosi gli uni gli altri, i discepoli imitano l'amore di Gesù, che essi ricevono a loro volta. Per questo
Gesù dice: « Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore » (Gv 15,9). E
ancora: « Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati » (Gv 15,12).»
(Catechismo della Chiesa Cattolica, nº 1.823)


